Oggetto: approvazione Protocollo d'Intesa denominato “Ciclovia VENTO Venezia-Milano- Torino lungo il fiume Po" relativamente al progetto strategico VENTO.
LA GIUNTA COMUNALE

DATO ATTO della proposta di Protocollo d'Intesa denominato “Ciclovia VENTO Venezia-Milano- Torino lungo il fiume Po" relativamente al progetto strategico VENTO redatto, fino allo studio di fattibilità, dal Politecnico di Milano, Dipartimento di Architettura e Studi Urbani (DASTU), reperibile al sito internet http://vvww.progetto.vento.polimi.it/;
PREMESSO:

· che l'idea di VENTO è quella di creare una infrastruttura per una lunga percorrenza in bicicletta, al fine di promuovere il turismo sostenibile e l’economia nei luoghi attraversati;

· che VENTO è attuazione della rete ciclabile europea Eurovelo di cui rappresenterebbe una parte dell'itinerario n. 8 (www.euroveiooorg);

CONSIDERATO che in un momento di crisi economica come l'attuale è fondamentale proporre investimenti che promuovono modelli dì sviluppo armonici con l'ambiente; 
- 
il turismo sostenibile e ciclistico è un settore in costante e netta crescita sia nei volumi economici che nella dimensione reale;

- 
il rapporto costi-benefici stimato è assolutamente vantaggioso verso i benefici e capace di generare opportunità economiche e occupazionali diffuse sull'intero territorio e durevoli nel tempo;

- 
si generano vere e proprie opportunità di crescita economica diffusa e durevole in armonia con il paesaggio e l'ambiente che possono favorire il fiorire di varie economie locali di piccola-media impresa turistica, di agriturismo, di valorizzazione dell'immenso patrimonio culturale e ambientale del Paese, lungo le sponde del Po e nelle città;

- 
numerosi cittadini europei guardano con crescente attenzione all’infrastrutturazione delle grandi ciclovie come elemento dirimente nelle scelte dei propri spostamenti;

- 
gli attori della presente intesa ritengono di primaria importanza sviluppare le politiche che favoriscono la mobilità sostenibile a tutti i livelli;

- 
la proposta del Politecnico di Milano “VENTO” risponde alle esigenze di avere una visione globale sul tema e di scendere nel dettaglio concreto locale per dare attuazione al progetto;
RILEVATO che con il suddetto Protocollo d'Intesa l'Ente si pone i seguenti obiettivi: 

- 
creare sinergia, attorno al progetto VENTO, per promuovere il finanziamento e la realizzazione;

- 
agire presso le istituzioni centrali affinché l'opera venga finanziata e promossa come d'interesse strategico nazionale;

- 
sviluppare le azioni necessarie per consolidare la compartecipazione sul progetto, anche mediante eventuali istituzioni ad hoc, che tuttavia non dovranno creare costi aggiuntivi per la p.a.;

- 
promuovere la comunicazione del progetto presso la cittadinanza, anche avvalendosi dei social network e altri strumenti innovativi di diffusione della conoscenza;

- 
Favorire la crescita di una economia turistica lungo l'itinerario basata sulla piccola e media impresa, l'agriturismo e le start up per le giovani generazioni;

RITENUTO opportuno per le ragioni sopra evidenziate aderire alla proposta progettuale;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 267/2000;

CON VOTI favorevoli unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di esprimere orientamento favorevole alla sottoscrizione del Protocollo d’intesa “Ciclovia VENTO Venezia - Milano - Torino lungo il fiume PO” redatto dal Politecnico di Milano Dipartimento di Architettura e Studi Urbani (DASTU);

2. di dare atto che il Protocollo non comporta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio Comunale

SUCCESSIVAMENTE

· Riconosciuta l’opportunità di dare immediata attuazione al presente provvedimento per avviare le procedure operative conseguenti;

· Visto l'art. 1341 40 comma del D. Lgs. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi legge;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49

del D.Lgs.18/08/2000 n. 267:

- sulla regolarità tecnica

   IL SEGRETARIO COMUNALE

